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RITIRO MEN'3Il.E PRESOO LA aJRIA DEI PP. PASSIONISIT 
Piazza SS. Giovanni e Paolo n. 114 - RCMA 

r:txrenica , 14 Aprile 1991 

LO SPIRITO SANTO CHE E1 SIGNORE E DA' LA VITA 

(Don Renzo LAVATORI) 

*Trascri zione dell'insegnamento registrato* 

*** 

Il t i tolo di questo insegnament o è: "Lo Spi ri t o an to che è Sig nore e dà 1~ 

vita". E' una for mu l a del 11 Credo1! ,della profe ssione di f ede che tutti no i f a cc i~. 

mo og ni dome nica. L1 espressione è stata inserita nel "Credo" nel 381 con il Col'. 

cil i o di Cos tantinopoli, contro alcuni cristiani , t ra cui anche vescovi e sa c e~ 

dot i che negavano la divini tà dello Spiri t o Santo . Eran o chiamati 'eunomi ani ' , 
perché i l lo ro capo era Eunomio , op pu re an che 'macedoni ani ' . Considera van o l· 
Spi ri t o Santo una spec ie di creatura nei con fron ti del Fig l i o, qui ndi inf er i o r ~ 

al Figlio e inferiore ancora di piQ al Pad re. Al l ora, di front e a qu es t o er ra r ~ 

i vesco vi si sono ri uniti nel Concilio famos issi mo di Cos tan tinopoli e lì ha nn ·· 
def inito che l o Sp irit o Santo è Signore, dà la vita, pr oce de dal Padre, con i; 
Padre ed il Fi glio è glorifica to e adorato e ha parlato pe r mezzo dei profe ti • 
Tutte queste espressioni noi le affermiamo con t inuamente rif erite allo S pi ri t~ 

Santo . Du nque, è una affe rmazione della Chiesa intor no alla verità dello Spi ri ·· 
to Santo. Ade sso noi analizziamo questi du e primi t ermini : 11 è Signore e dà l a 
vi t a" , dona la vita. "Signo re" , i l te rmine greco è 11 Kuryos", cioè è un t erminH 
tip i camente di vino. Nella profess i one di fed e dei primi cristiani , quando af f o~ 

mav ano : 11GesQ è i l Signo re", voleva no dire: "Ge sQ ~ Dio" , "è uguale a Jahvè 0 , 

11è ugua le al Pad re, che è il Signore del Cielo e della te rra, l'Onnipote nte" . 
Dunque, quando noi affermia mo che lo Spirito Santo è il Signore, noi af fer ­

miamo, anc he se non diciamo "D io", che è Dio, perché attribuiamo allo Spi rl to 
Santo un titolo riservat o unicamen te al Padre e 11 Figlio . Perciò lo Spi ri t o 
Santo è ugu ale al Padre e al Figlio , appartiene =3 lla stessa natura divina d11 l 

Padre e del Figlio, fa parte del l'unica e medesima Signoria perché "uno solo e 
i l Signore" , dice an Paolo, anche se mol te plic i sono i ministeri e questo uni­
co Si gn ore è Padre , è Figlio , e 5pir i to San t o. unque l o Spi ritG Santo va ri ç ~-
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nosciuto, adorato e glorificato come Signore, insieme al Padre e al Figlio. 
Noi dobbiamo in questo senso veramente crescere la nostra fede perché, spe! 

se volte anche noi consideriamo soprattutto il Padre, oppure il Figlio, ma tan­
te volte dimentichiamo lo.Spirito Santo che, con il Padre e il Figlio, è l'uni­
co vero Dio, l'unico ~ero Signore. Non sono tre Signori, non sono tre Dei, ma 
u~- unico Dio, un unico Signore che è, contemporaneamente, il Padre, il Figlio , 
lo Spirito Santo. 

Il secondo termine del Credo dice: "lo Spirito Santo dà la vita, comunica la 
vita, è vivificante"; il termine latino è "vi~ificantem". Anche questa di dare 
la - vita è una caratteristica tipica di Dio, perché Dio è il vivente e, dunque , 
Lui solo possiede la vita e Lui solo può essere la fonte che comunica la vita • 
Dicendo che lo Spirito Santo dona la vita, la Chiesa vuole affermare che ha la 
stessa potenza vitale del Padre e del Figlio. Come il Padre ha dato la vita 
perché tutte le creature fossero in esistenza, come il Figlio ha dato la vita 
perché noi vivessimo in Lui, così lo Spirito Santo dona la vita. 

Il principio fontale di tutta la vita, la vita in ogni livello, sia fisica , 
sia psichica, sia spirituale. All'origine di ogni vita che esiste sulla terra 
c'è Dio. Il principio fontaie di tutta la vita è il Padre, come dicono i testi 
del Nuovo Testamento: Rm 9, 26 e anche Matteo 16, 17 e Atti 14, 15. La fonte 
principale della vita è il Padre, il primo dono di vita che il Padre fa precis! ~ 

mente è suo Figlio, lo genera dall'eternità, dona la vita divina al Figlio che 
è la seconda Persona della Santissima Trinità e, per mezzo del Figlio che è st! 
to costituito Signore con la resurrezione, il Padre dona la vita a tutti gli u~ 
mini che credono nel Figlio. 

Dunque, la vita proviene dal Padre, è stata riversata in pienezza nel Figlio, 
dal Figlio ridonda sulle creature umane. Ma perché questa vita che viene dal P! 
dre per mezzo el Figlio, giunga nella profondità dell'essere umano, ecco lo Sp.!_ 
rito Santo. Lo Spirito Santo è. Colui che fa venire la vita di Dio comunicata 
dal Padre per mez~o del Figlio, nel cuore dell'uomo. In qualche modo porta a 
compimento l'azione vivificante del Padre e del Figlio iniettandola nell'intimo 
dell'essere umano. E' propriamente lo Spirito che suscita la vita del Padre e 
del Figlio nel cuore degli uomini e dispensa la vita filiale in tutta la comuni 
tà cristiana , che è la Chiesa. 

Questa opera vivificatrice lo Spirito Santo la compie fin dalle origini cioè 
9l . m9mento della .creazione; poi tutta la storia della salvezza, che ha il suo 
culmine in Cristo e poi continua quest'opera attraverso la Chiesa, in questo 
tempo dopo la venuta di Cristo, fino alla escatologia, cioè al compimento fina­
le dell'opera salvifica . 
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· Lo Spirito Santo è sempre presente come Colui che vivifica in questi diversi 
momenti della nostra storia della salvezza. 

Iniziamo con la creazione. Adesso brevemente analizziamo questi diversi mo 
menti che descrivono tutta la storia meravigliosa della salvezza per vedere q u~ 

l'è l'azione vivificatriçe dello Spirito, cioè il dono della vita che fa lo Sp_!. 
rito . 

Iniziando dalla creazione la Genesi lo dice subito al primo capitolo, verset 
to 2: " Lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque", quando la terra era ancora 
informe e c'erano ancora le tenebre. Secondo la tradizione della Chiesa, tut to 
è stato creato dalla causa prima che è il Padre, però per mezzo dell'interven to 
del Figlio e con la cooperazione dello Spirito Santo. Tutte e tre le Divine P e~ 

sone hanno contribuito alla nascita del mondo , alla esistenza della creazione 1 

pe rò in modo diverso. Il Padre è la volontà creatrice, Colui che progetta ne l­
l'amore e nella sapienza l'esistenza di tutte le creature: è Lui ch e vuole e h ~ 

gl i esseri esistano . Questa volontà del Padre viene attuata con la forza ope ra­
tiva del Figlio, che è la causa efficiente per cui le cose esistano, gli ess e ~ ' 

es istano, opp ure la causa ideale o esempla re in forza della quale sono sta t& 
create t utte le creature esistenti . Lo Spirito Santo è la potenza ordinatrice , 
cioè la causa che po rta a perfezione la creazione voluta dal Padre e attuata rl~ 

Figlio e conduce la creazione ad avere l'armonia , l 1 ordine sapien te e divino . Lo 
Spirito Santo è il perf ezienatore della cre azione. Mentre il Padre è Colui e h~ 

inizia i l princip i o da cui deriva tutta la creazione , il Fig lio è la potenza ·i . 

peratrice , lo Spi ri to Santo è la forza ordin at rice che rende bello e armonio s J 

ciò che ha vol uto il Padre e che ha fatto il Fi glio: è il principio della be! -
le zza nel mondo, dell' armonia, della perfezi one , della sapi enza, per cui se noi 
contempliamo la creazione cosi stupenda e meravigliosa, ciò è dovut o precisama! 
te all'azione perfeziona trice e ordinatr ice dello Spirito Santo . 

Ma non solo la creazione. Nell'Antica Al l ea nza con il popolo santo d'Israe1€ 
l o Spirito Santo è continuamente all'azione . In fa tti è lo Spirito di Dio che r! 
co l ma alcuni personaggi chiave di tu tta la sto ria d' Israele: i re, i profet j 
che vengo no ch iamat i "uomini dello Spirito" e non solo del la Par ola (Osea 9, ! ). 
sop rattutto ~osè a cui Dio pose nell'intimo il su o Santo Spir ito : lo dice il 
profeta Isaia al cap.63 , 11. Soprattutto il Se rvo di Jahvè possiede in piendi­
za lo Spirito del Signore , perché gli vengono don ati sette spiriti. Il nume ro ? 
indi ca la pienezza, la perfezione dello Spirito. Il Ser vo di Jahvè è stato r i­
colmato di qu esto Spirito . Ma lo Spir ito di Di o accompagna tutta la storia d' i­
sraele , la vi ta del pop olo e la vivifica . Per esempio , l a grande azione li b er~-

trice attraverso il Mar Ros so nella not te di P-squa, in forza de lla quale ' . ·;u 
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ebrei sono stati redenti dalla schiavitù egiziana, è stata compiuta propriamen­
te con la potenza dello Spiritò. E' il vento, "ruah" in ebraico significa spiri_ 
to, che ha prosciugato le acque. Questo vento è lo Spirito stesso di Dio, la p~ 
tenza vivificatrice dello ~pirito; ma anche lo Spirito conduce il popolo nel de 
serto, la famosa nube che di giorno era oscura e di nq±te era luminosa come un 
fuoco, questa nube rappresenta precisamente lo Spirito di Dio che aleggiava sul 
popolo d'Jsraele in modo che il popolo stesso potesse camminare attraverso il 
deserto fino alla conquista della terra promessa. 

Dunque, tutte le azioni principali del popolo d'Israele sono state compiu -te 
in questa forza di vita che è lo Spirito di Dio. In particolare, i tempi messi~ 
nici sono descritti dai profeti come i tempi dello Spirito che verrà effuso in 
abbondanza su tutto il popolo ma, non solo, su ogni membro dei popolo, sia ric­
co o povero, anziano o giovane, uomo o donna, nobile o ignobile, tutti avranno 
.la potenza dello Spirito e questo Spirito darà una vita nuova, un cuore nuovo. 
Ezechiele ce lo dice e ce lo ripete tantissime volte, i testi li conoscete: "D~ 

ra il mio Spirito - dice il Signore - e voi rivivrete , avrete la vita nuova". E 
allora ecco il capitolo 37 che ci descrive il campo degli scheletri dei morti , 
che ad un certo punto riprendono energia e vitalità con la potenza del soffio 
di Dio, cioè del suo Spirito. 

Tutta la storia dell'antico Israele è accompagnata da questo Spirito che ani 
ma, vivifica il popolo. Poi, quando è venuto Gesù, nell'evento del Cristo anche 
qui lo Spirito è in azione. Noi diciamo nel Credo: "il Figlio di Dio si è inca.!:_ 
nato e si è fàtto uomo per opera dello Spirito Santo". E' il Padre che lo manda 
ma chi opera per attuare quel capolavoro che è l'incarnazione del Verbo, preci-

. samente è lo Spi rito Santo. Infatti è lo Spirito Santo che adombra il corpo sa_!! 
tissimo della Vergine in modo che la carne di questa donna divenga viva per es­
sere unita sostanzialmente al Figlio eterno di Dio che si fa uomo. 

Questo mistero sconfinato, meraviglioso dell'unione tra la divinità e l'uma­
nità è stato opera~o precisamente dallo Spirito Santo. 

Ma tutta la vita terrena di Gesù è accompagnata dallo Spirito. Al momento dcl 
battesimo al Giordano, quando Gesù inizia la sua vi t a pubblica, lo Spirito sce_!! 
de su di Lui in pienezza in forma di colomba: è la consacrazione messianica d~l 

Cristo . E ricolma t o di questo Spiri to , Ges ù è pronto anc he ad af f ronta re la pr~ 
va nel deserto; è lo Spirito che lo conduce nel deser to e con la stessa forza 
dello Spirito, Gesù supera le t enta zioni di sa t ana. Qu ando inizia la sua predi­
cazione, dopo aver superato le t en t azioni nel deser t o, san Luca ce lo dice che 
entra nella sinagoga di Nazare th (era i n giorno di saba to) , apre la Bi bbia e 
legge il testo di Isaia : "Lo Spiri t o del Si gnore è sop ra di me, per qu esto mi 

,. 
.. 

I 
i I 

I 
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I 
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ha consacrato, mi ha unto, perché annunciassi ai poveri la .lieta notizia, ai 
prigionieri la liberazione". Poi ha chiuso il rotolo e ha dettò: "Oggi questa 
parola si è compiuta", cioè "Io sono il mandato dal Signora ricolmato del suo 
Spirito". E co~ questa potenza dello Spirito inizia la predicazione attraverso 
le strade della Pal~stina; con la potenza dello Spirito guarisce i malati, so­
prattutto caccia i demoni e anche qui gli evangelisti, principalmente Matteo e 
Marco, ce lo sottolineano che se Gesù caccia lo spirito del male lo fa con la 
potenza stessa di Dio; ma la poten za di Dio, il dito di Dio è precisamente lo 
Spirito Santo. E' con la potenza dello Spirito che Gesù ridona vita ai co rpi ma 
lati, perdona gli animi peccatori e smarriti per far ritrovare la via della gi.!!_ 
stizia e della misericordia di · Dio. Ma anche la morte sulla croce Gesù la com­
pie con la potenza dello Spirito di Dio. E' Lui stesso che lo dice: "Abbi, Pa­
dre, nelle tue mani consegno il mio Spirito", è lo Spirito Santo. 

Gesù si abbandona totalmente alla volanti del Padre fino al sacrificio com­
pleto di Sé morendo sulla croce, perché lo Spirito lo ha reso disponibile a qu;:_ 
sto. E così, dopo la morte, quando Gesù risorge, è nella potenza dello Spirito 
che risorge, lo dice Paolo nella lettera ai Romani (1, 4): costituito (Gesù) F.!_ 
glio di Dio con potenza se condo lo Spirito di santificazione, media nte la risu.!:. 
rezione dai morti. E' lo Spi rito che di la vita, che ha dato la vita al corpo 
mor t o di Gesù perc hé to rn asse ad essere vi vo, ma vi vo non più nella dimensione 
terrena, ma nella gloria. L' umani t i di Gesù è st ata, con la risu rrezione, non 
solo riportata alla vita, ma glorif icata in modo che Gesù stesso, come uomo 
ricolmato dello Spirito San t o, potesse a sua volta diventare principio di vi­
ta, donatore dello Spirito. E infatti il giorno di Pasqua, mentre i discepo 1 i 
sono raccolti nel Cenacolo, Gesù entra a porte chiuse con il suo corpo glorioso 
e dice: "Pace a voi!", poi soffia su di loro. Manda lo Spirito, il suo Spirito, 
lo Spirito Santo e dice: "Ricevete lo Spirito Santo". Gesù-uomo, trasfigu rato e 
t rasformato dalla potenza dello Spirito con la risurrezione, diventa capace di 
essere a sua volta fonte dello Spiri t o, fonte della vita. E questo Spirit o eff.Q. 
so da Gesù risorto, continua la sua azione nella Chiesa, il Corpo mistico di 
Cristo, e la Chiesa siamo t utti noi. 

Dal Concilio Vaticano I I .lo Spirito Santo è stato definito "anima della 
Chiesa" , ed è una definizione ripresa dai Padri antichi, dai teologi, non è nul 
la di nuovo. Pera il Concilio l'ha inserita nella "Lumen Gentium" al n.4 in cui 
si sof ferma a parla re dello Spiri t o Santo nella sua azione i n rapporto alla 
Chiesa. Al l ora dice: "Lo Spi ri t o Sa nto è anima della Chiesa, come Cristo è il 
Capo. Cr is t o è la t est a dell a Chiesa, di questo Cor po che siamo noi , lo Sp i rito 
Santo è l 'ani ma. Ma che cos' è l ' an ima pe r il co rpo di ogn i uomo? che cosa f a l' 
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anima? L'anima è il princ1p10 della vita, è il principio della intelligenza, è 
il principio dell'amore. Così, similmente, lo Spirito Santo nei confronti della 
Chiesa, Corpo di Cristo, è' principio di vita, principi~ di intelligenza e 
principio di amore. 

Che .cosa significa "principio di vita"? cioè lo Spirito Santo comunica la v.!_ 
ta ~nuova conquistita da Cristo ~orto e risorto .e la inietta nei figli amati dal 
Padre e rigenerati nel battesimo ad immagine del Figlio . La vita dei cristiani 
consiste esattamente in questo: nel trasferire in noi l'immagine del Figlio af­
finché noi possiamo gridare: 11 Abbà! 11 • Ma questa immagine viene impressa in noi 
precisamente dallo Spirito Santo , è Lui il sigillo che imprime questa immagine 
in noi, in modo che noi veniamo trasformati in figli e possiamo, nello 
Spirito, gridare al Pad re nostro: "Abbà, Papà mio!". E, a su~ volta, il 
ritrova in ~oi 11 immagine del Figlio e ci dice: "F ig lio mio tu sei! Io ti 

. nerato nella potenza d.el mio Sp i rit o, ad i mma gi ne di mi o Figlio". 
Ecco l'opera di vi ta che lo Sp irito San t o comp ie nella Ch iesa e se non 

fo sse questa opera vita le del lo Spiri to , in eff etti la Ch ie sa non sarebbe 

stesso 
Padre 
ho g! 

ci 
il 

Cor,oo vivente del Cris to . Ma non solo la vita; lo Spi rito Santo - dicevamo è 
principio di intelligen za nella Chiesa. Perché? Perché è propri o lo Spirito che 
fa comprende re sempre più a fondo la Parola di Cri sto. La Parola che Gesù ci ha 
lasciato, che è con t enuta nelle Scr it ture, questa Parola diven t a viva e lu mino­
sa proprio pe r opera dell o Spi ri to Santo ; di venta Parola di vi ta e di salvezza , 
come realmen te è, per i l soffi o dello Spirito. Altrimen t i la Parola di Gesù ri­
mane morta, ìettera morta; l o di ce anche san Tommaso d' Aquino: se non ci f osse 
lo Spirito Santo noi del Vangelo non potremmo cap ire nulla e la Parola del Van­
gelo che viene continuamente proc l ama ta dalla Chiesa , se non ci fosse lo Spiri­
to sarebbe una Pa rola priva di eff icacia , non tocchere bbe i cuo ri, non convert.!_ 
rebbe gli animi pe rché , appunto , è il Soffio vitale che rende questa Paro la lu­
minosa, toccante , efficace e viva . 

E, anche , lo st~sso Spirito fa progredire la Chiesa in questa comp rensione 
della Parol a di Cr is to che, alt rimenti, sarebbe mi steriosa, inaf f errabile. Ges ù 
stesso lo dice: "Quan do ve rrà i l Paracli t o (cioè lo Spirito Santo ) vi condurrà 
alla Verità tutta inte ra",perché adesso Io ve l ' ho comu nicata questa Ver ità (è 
Lui stesso la Verità , è Cri sto , l a sua Parola) , ma questa Veri tà voi non potete 
portarla perché è troppo gr ande per voi che si ete piccoli e limitati . Allora lo 
Spirito P~raclito, l o Spir ito Santo fa rà sì che voi, discepoli del Cristo, pos­
siate mano mano chiarire, approf ondire, assimilare questa Paro la, infinita,gra.!!_ 
dis sima che è l a Pa rola di Ver ità di Cri sto. E questo compito , lo Spi r ito Santo 
cont inua ad attuarlo giorno dop o giorno nella Chiesa fin o all a f ine dei tempi. 

I 
I , . 
I 

I 
' 
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Lo Spirito Santo è anche - dicevamo - come l'anima nel corpo, princ1p10 di a 
more cioè a_pre il cuore all'amore totale e profondo, sia verso il Padre e il fi . _:.---- -
glio ma, di riflesso, verso tutti i fratelli. Ed è lo Spirito che unisce tutta 
la Chiesa come un cuore solo e un'anima sola, perché anche .nel nostro corpo fi­
sico l'a~ima è principio di unificazio~e, pur nella diversità delle membra, pe.!:_ 
ché c'è l'occhio, c'è la mano, c'è il piede: è l'esempio che fa san Paolo. 

Questi membri di versi, come vengono coord.inati e unificati per forma re l 'or­
ganismo vivente di un uomo? Attraverso l'anima. Ora, similmente, nel Eorpo mi­
stico della Chiesa i diversi membri .(perché molti sono i carismi, diversi i mi­
nisteri, le funzioni che ognuno compie in questo grande organismo che è la Chie 
sa) questa diversità viene coordinata, ordinata, unificata, attraverso l' oper-; 
preziosa dello Spirito Santo che • è, dunque, l'animatore, il vivificatore di 
tutto l'organismo vivente che è la Chiesa. Se non ci fosse lo Spirito Santo la 
Chiesa sarebbe divisa, dispersa e non armonizzata come un unico corpo che è il 
Corpo di Cristo. Veramen te grande è l'opera che lo Spirito Santo compie nella 
Chiesa. Questa opera, come ho detto, è stata soprattutto rivalu t ata e sottoli­
neata dal Concilio Vaticano II e poi è stata rip resa da Giovanni Paolo II nel­
la "Dominum et vivificantem" e nelle diverse catechesi, che forse alcuni di 
voi seguono, del mercoledì in cui il Papa ancora sta trattando prop rio sullo 
Spirito Santo. 

L'ultimo aspetto: la presenza dello Spirito alla fi ne dei tempi nel compi­
mento escatologico ("escatologico" significa "degli ul t imi tempi" ), qua nd o t ut ­
ta la storia avrà il compimento in Cristo risorto, il qu ale ritornerà glo rioso 
per ravvivare tutte le creature e giudicarle nel nome dell'Amore. Ora, questa 
venu t a gloriosa del Cris t o si chiama 11 parusìa11 , che significa "apparizione glo­
riosa" del Cristò, è la seconda venutà del Verbo. La prima venuta nella umiltà 
della carne fino alla consumazione della sua Pasqua di morte e di resurrezione; 
alla fine t ornerà nella gloria e nella potenza. In ques t o ritorno di Gesù pre­
ziosissima è l'azione dello Spirito Santo. 

In effetti lo Spirito Santo è Colui che unisce queste due venute: la prima , 
abbiamo detto, è l'Incarnazione. Dopo Gesù è salito al Cielo, ha lascia t o il 
suo Spirito sulla terra perché lo Spirito porti tutta l a storia della Chiesa e 
dell' umanità al suo compimento ultimo con la seconda venuta di Cristo . 

Lo Spirito Santo è questo filo sottile, misterioso , meraviglioso che unisce 
la prima venuta di Cris t o con la sua seconda venuta. E' il nostro t empo ; pe r 
questo si th i ama "il te mpo del l o Spiri t o Santo", che è anche il tempo de lla 
Chiesa , il tempo de l "già e non anco ra", cioè gi à è avvenuta la sal vez za co n 
Cr isto , ma ancora non i n modo pieno e defini t ivo . Inf at ti noi si amo st at i sal va 
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ti, però dobbiamo ancora soggiacere alla morte, anche se è una morte apparente, 
perché non è definitiva, è solo un passaggio a una vita futura, pe rò ancora doÉ_ 
biamo soggiacere alla corruzione del nostro corpo. Noi siamo già stati perdona­
ti dai nostri peccati, per~ siamo sempre soggetti alla tentazione, alla debole! 
za, alla prova, alla miseria, perché ancora la vittoria non è definitiva. 

· ~iamo uniti come fratelli , ci vogliamo bene ; ma tante volte siamo in tensio­
ne gli uni con gli altri, in giudizio, in incomprensione, in confl ittual ità 
perché ancora non è stata compiuta la pienezza delllamore fraterno tra di noi • 

·Noi viviamo in questo tempo delicatissimo del "già e non ancora"; ora l'ope­
ra dello Spirito Santo è continuamente al lavoro, perché questa opera iniziata 
da Cristo con la sua inca rn azione e redenzione , possa arrivare al suo compimen­
to pieno. E' l'artefice divino, meraviglioso che, con tutte l~ sue forze, cerca 
di t rasformare questa umanità, questa terra e i cieli, in un a uma nità nuova, in 
te rra nuova , i n cieli nuovi, che sì manifesterann o solo alla f ine dei tempi. 

E alla fi ne , qu and o t ornerà i l Cri sto glorioso, allora ve ra mente noi saremo 
trasf ormati , tra sfigura ti dallo Spirito Santo e avremo la re su rrezi one dei cor ­
pi proprio in fo rza dello Spi rito Sa nto . Come il corpo di Cr is to, sepolto nel 
sepolcro, è sta to ravvivato dallo Spi rito il giorno della sua re surr ez ione, si ­
mi lmente noi, alla fine dei te mp i ad imma gine di Cristo risor t o, ritroveremo 
la vital ità dei nos tr i corp i , ma qu es ta vital ità sarà data con il soffio poten­
t e dello Sp irito Santo, che ci fa rà rivi vere anche con il corpo nel la vita nuo­
va del Cristo . Ecco perché lo Spi rito Santo è datore della vit a, cioè ridarà i l 
soffio vitalè ai nostri corpi per rende rl i partecipi della medesima grazia di 
Cristo. Ma questa trasformazione - dicevamo - è già in atto: giorno pe r giorno 
noi veniamo trasformati, tr asfig urati da un corpo mortale a un corpo immortale , 
da un corpo ancora soggetto alla debolezza e alla corruzione , a un corpo vitto­
rioso e incorruttibile. Questa è l a grande speranza e l'attesa gioios' del cri­
stiano, come dice san Paolo nelìa pr ima lette ra ai Corinzi (15, 54): "Q ua ndo pd 
questo co rpo co rr u~tibile si sarà vestito di incorrutibili tà e questo corpo mo.!:. 
tale di immortalità, si compirà la pa rola della Scrittu ra: la mor te è stata in­
goiata per l a vittor ia", cioè la morte è stata vinta dalla vi ta. Ma questa vi t ­
t oria della vita sulla morte è propr iamente ~per a dello Spirito Santo. 

Allo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita , sia onore e glor i a 
nei secoli . AMEN. 

* *** * ~ 

. I 

I 

I I 

, , 

I 
' 
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. •i-'l~- .... :--, .. :_.·;-·-t· ·r.:··;..,- "'!'-·:;-~ ,..-~r- ;~.:.*."!:.&' - ~ .. ;--- ., __ 
· Vlè1Jl, ... santo:, Splnt~,jnahda a' )'fol . dal 

cie1o·un raggfo dellà tua (tfèe: .. >. ·'· ' .• • 

. Vieni, padre del poveri, vieni, datore del 
~onl, vieni, luèe del cU.,orl •.. · 
Consolatore lferfetto;· ospite-do!Ce del­
l'anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo~ nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell'Intimo il 
cuore del tuoi fedeli. 

·Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. · 

· Lava ciò che è sòrdldo, bagna ciò che è 
arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è 
gelido, drizza ciò ch'è sviato. 
Dona ai tuoi fede li che solo in.te confida­
no i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

i 
}) 
• I 

/ 
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ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI SCRITTI 

(Anno 1990;... 19Q1) 

N° 1 - LA SPIRITUALITA' DEL RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO (Ugo MATTON I - C.R. Lazio) 
N° 2 - LITURGIA E RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO (Padre Giammarco MATTE!, C.R.S.) 
N° 3 - MEDITAZIONE PENITENZiALE (Padre Paolo PODDA, C.P.) 
N° 4 - LA GIOIA E IL CANTO NELLA VITA CRISTIANA . (Giuliano BONELLI) 
N° 5 - PROFEZIA E MINISTERO PROFETICO (Giorgio AMODEQ - C.N.S.) 
N° 6 - LO SPIRITO SANTO CHE E' SIGNORE E DA' LA VITA (Don Renzo LA VATORI) 

N° SPEC. - CARISMA E PREGHIERA DI GUARIGIONE (Piero TOMASSINI) 

* PROSSI MO RITIRO MEN SILE : 12 MAG GIO 1991 
' presso la Parrocc hi a .de l la NATIV IT A1 DI N.S.GES U' CRI STO - Via Gal lia - ROMA * 

* Solito ora rio - pranzo al sacco - tanta gioia nel cuore e ••••• AMO R E ! ! ! * 

SEGUIMI! 
ECCOMI! 

SEGUIMI! 
SEGUIMI! ECCOMI! 

ECCOMI! 
SEGUIMI! 

ECCOMI! 

Gruppo "MARIA" de l R.n .S. 
Basilica di S. Apollinare - ROMA 
TUTTI I SABA TI 
Incontro di preghiera carismatica 

SEGUIMI! 

SEGUIMI! 

Ore 16: Accoglienza e preghiere sui fr atelli 
Ore 17: Preghie ra comun itar ia e S. Mes sa 
Ore 20: Preghiere 3ui fratelli 

ECCOMI! 
SEGUIMI! 

ECCOMI! 
SEGUIM I! 

PR O-MA NOS CRITTO AD USO INTERNO DE L GR UPPO "MARIA" 

ECCQMI! 

ECCOMI! 

I 
I 
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